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  “ Il vivere della vita eucaristica ci fa pensare, giudicare, amare, volere, soffrire e lavorare con Gesù e in Gesù.”
Il Servo di Dio don Felice Canelli
                                               27 gennaio  2012
ADORAZIONE EUCARISTICA 
con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli
Canto: 
Signore, io ti prego con il cuore:
la mia vita voglio offrire in mano a te;
voglio solamente te servire
ed amare come hai amato tu.

Fammi diventare amore
segno della tua libertà;
fammi diventare amore
segno della tua verità.
 Signore, io ti prego con il cuore:
rendi forte la mia fede più che mai;
dammi tu la forza per seguirti
e per camminare sempre insieme a te.
Fammi diventare amore..
Ascoltiamo la Parola di Dio  
La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini.  ( Romani 12,9-17)
Silenzio
Ascoltiamo la parola del Servo di Dio don Felice Canelli 
“Ogni scintilla  di amore, ogni scintilla di vita è un raggio dell’infinito amore di Dio. Poiché Dio è amore per essenza e per eccellenza, tutto ciò che facciamo in ordine alla carità. Si volge a maggior gloria dell’Altissimo.   
 Cerchiamo di considerare quanti atti di carità abbiamo reso inutili o addirittura dannosi con parole e gesti fuori posto. Dobbiamo dimostrare sempre umiltà e semplicità  in ogni nostro atto caritativo. Cerchiamo di non dimenticare il fine di ogni forma di carità che è quello di aiutare il prossimo in nome di Cristo e per Cristo. Consideriamoci strumenti, messaggeri di Cristo quando andiamo dai poveri per qualunque motivo. 
L’amore, prima di essere un precetto positivo, è un precetto divino. Qualunque uomo, prescindendo da ogni considerazione umana, ha il diritto, dopo Dio, al nostro amore. Non possiamo amare Dio senza amare il nostro prossimo. L’amore verso i nostro fratelli non deve essere frutto di calcolo o di opportuno nostro atteggiamento. La carità quella vera, (la soprannaturale)  è indissolubilmente legata all’amore verso Dio e verso il prossimo. I due amori sono un’unica cosa. Non ci può assolutamente essere compromesso o via di mezzo”         
Guida:  Se si dà uno sguardo al Nuovo Testamento, si coglie il fondamento dell’esercizio della carità in ogni sua dimensione:

«Egli stesso si è fatto povero per noi» (cf 2Cor 8,9); «Va’, vendi quello che hai, dallo ai poveri, poi vieni e seguimi» (Mt 19,21); «Quando dai un banchetto, invita poveri, storpi, ciechi…” (Lc 14,13)»; «Beati i poveri in spirito» (Mt 5,3); «Dio non ha forse scelto i poveri?» (Gc 2,5); «Gesù è venuto “per annunziare ai poveri un lieto messaggio» (Lc 4,18); «Il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo» (Lc 9,58); «Avevano ogni cosa in comune» (At 2,44); «In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me» (cf Mt 25,40).
La carità non è intesa solo come dono materiale in considerazione dei bisogni dei poveri, ma è il segno visibile di Dio che è Amore che si dona (cf 1Gv 4,8) e viene incontro all’uomo di ogni condizione sociale, di ogni cultura, di ogni fede, di ogni continente. 

Don Felice Canelli, commentando alcuni pensieri sulla Carità, la definisce «dono divino, soprannaturale; da Gesù stesso paragonata a un’acqua che Lui solo può dare, per cui prima di essere un moto che sale dalla terra in cielo, la carità è un movimento che da questo discende». Per questa ragione, aggiunge: «il nostro posto dovrebbe essere sempre ai piedi del Tabernacolo; il nostro dovere: non mancare mai a nessuna funzione religiosa». 

      La carità, dunque, non  è pragmatismo, ma è la conseguenza di una vita intima con Dio che si alimenta con l’Eucaristia, l’adorazione, la profonda fede nella presenza reale di Gesù che agisce attraverso il cuore e le mani dei cristiani.

      In parole più semplici, non sono esse a donare, ma è il Signore che dona e si dona. La carità è principalmente un atto di Dio.

                                                    Preghiere spontanee
Preghiera corale conclusiva
Fammi comprendere come ami tu, con santo ardore.

Fammi comprendere sempre più 

l'importanza capitale dell'amore del prossimo.

Mostrami tutte le esigenze della carità 

affinché io non mi permetta di restringerle indebitamente.

fammi guardare gli altri con benevolenza, 

così da saper scoprire tutto il bene che nascondono in sè.

Fammi partecipe della tua dolcezza,

affinché mi avvicini al prossimo con umiltà.

Fa' scaturire in me la spontaneità della dedizione,

la sollecitudine nel soccorrere gli altri o nel servirli.

Impregnami del profumo della tua bontà, perché essa si rifletta in me

attraverso un'amabilità delicata e preveniente.

Rendimi accogliente per i dolori e le gioie altrui,

comprensivo nelle loro difficoltà.

Sostieni la mia pazienza

e dammi la forza di dimenticare immediatamente

tutto ciò che mi ferisce e che mi irrita.

Fammi amare il prossimo sinceramente e fino in fondo,

con un dono di me stesso che non indietreggi mai davanti al sacrificio!

(J. Galot S. J.)
Canto:Un piccolo gesto d’amore
 Cresce la vita nel campo di Dio:
un piccolo gesto d’amore
percorre la terra e germoglia,
come il seme di un fiore lontano
portato dal vento.
Quante volte crediamo di dare
e diamo il di più!
Invece l’amore vero è un taglio sul vivo, 
è dare la vita. (2 v.)
Tu vedi i fiori e non pensi mai
all’umile, intenso lavoro 
che geme la terra nell’inverno, 
quando tutto ti sembra assopito 
in un lungo silenzio.
A cura della Postulazione

                                                               c/o Parrocchia Croce Santa
Piazza don Felice Canelli

San Severo
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